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Tra i vari enti che adottarono uno stile neorinascimentale nelle proprie sedi di rappresentanza, gli istituti di cre-
dito costituiscono un caso particolare1. Nell’Italia postunitaria, il periodo tra Duecento e Quattrocento diventava 
un riferimento ideologicamente importante: un’epoca in cui le attività degli italiani erano state all’avanguardia 
in Europa e la cui rievocazione auspicava i risultati che la riacquistata indipendenza prometteva. Questo gioco 
di rispecchiamenti in cui si intreccia la storia economica dei grandi banchieri italiani, lombardi e toscani, del 
Tre e Quattrocento, e l’architettura degli edifici da loro fatti costruire impronta la progettazione delle banche 
ottocentesche come la sede della Cassa di Risparmio delle Province Lombarde di Giuseppe Balzaretto, eretta a 
Milano nel 1868-1872 e ispirata ai palazzi Medici e Strozzi2. Il palazzo onorava «la nuova condizione unitaria 
dell’Italia postrisorgimentale» e la nuova (temporanea) capitale del Regno, richiamando la magnificenza dei 
banchieri toscani in una città all’avanguardia nel settore bancario3. È poi possibile che l’istituto, di fondazione 
austriaca, stesse cercando uno stile che lo riabilitasse, proclamandone l’italianità, alla ricerca di «un’identità 
nuova, adeguata alla mutata condizione nazionale»4. 

L’adozione di forme neorinascimentali da parte delle banche commodulava l’aggiornamento ai più recenti 
standard impiantistici e di sicurezza con un’immagine di solidità che gli edifici del tardo medioevo e primo 
rinascimento, simili a fortezze, rievocavano. Queste istanze dovevano poi combinarsi con alcune caratteristiche 
tipiche dell’architettura di questi enti, come eleganza e fasto ben calibrato in modo da suggerire ricchezza, ma 
anche sobrietà, dignità, solidità e sicurezza per invogliare i clienti al deposito dei beni. 

Nello stesso periodo, un altro tipo di istituto di credito, molto diverso per funzioni e obiettivi, entra in 
relazione con il proprio passato dal punto di vista storico e artistico: i Monti di Pietà. 

Quando apparvero, nel Quattrocento, con fondazione spesso promossa dai frati minori, i Monti di Pietà 
erano stati un fenomeno innovativo e squisitamente italiano – un punto questo ampiamente sottolineato nel 
panorama postunitario5. Erano istituti di microcredito su pegno dal target specifico, ovvero rivolto a coloro 
che avevano bisogno di un finanziamento temporaneo. Nella seconda metà dell’Ottocento, a causa della sem-
pre maggiore apertura di diversi Monti ad operazioni che si avvicinavano a quelle di un’azienda di credito, si 
registra un vivace dibattito sul loro carattere giuridico ed economico, il loro fine e la loro natura, se avessero 
o meno carattere bancario o assistenziale, tutte questioni che avevano ripercussioni legislative: erano vere e 
proprie opere pie o dovevano essere disciplinati secondo principi diversi6? In questa fase di ridefinizione della 
propria identità, che si sarebbe trascinata fino al Novecento, il periodo delle origini acquisì importanza e si 
favorì la ricerca storica sul passato di vari enti. 

Il rapporto con il passato assunse però forme diverse rispetto a quanto accedeva per le banche. I Monti ave-
vano sedi che risalivano a secoli prima e quindi, piuttosto che costruire nuovi palazzi in stile antico, l’obiettivo 
fu di modernizzare quelli già esistenti, per renderli competitivi e più simili agli enti bancari coevi. Le “virtuose 

* Ringrazio Carlotta Castellani, Lorenzo Colombo e i curatori del volume per aver letto questo testo e per i loro commenti; Michela 
Quaglia per avermi fatto leggere la sua tesi di laurea.

1 Pace 1999: 52-74, ma anche Pinchon 1992, Leveau-Fernandez 1994, Belfoure 2005 e gli studi citati di seguito. Si concentra sulle dimo-
re neorinascimentali dei banchieri Brucculeri 2016. Il problema dell’armonizzazione con gli edifici vicini è stato indagato da Selvafolta 2014b.

2 Selvafolta 2005a: 86; sulla Ca’ de Sass, cfr. anche Selvafolta 1995c; Pace 1999: 69-70. Per la prima sede, Della Torre 1991: 74; Sel-
vafolta 2005a: 86.

3 Selvafolta 2005a: 87.
4 Della Torre, 1991: 74.
5 Sacchi 1849: 280; Blaize 1856, I: 65; Calvi, 1871: 12.
6 Sul dibattito cfr. almeno Castiglioni 1909; Lorenzi 1966.
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caratteristiche” sopra accennate erano poi percepite con maggiore intensità, visto che essi dovevano aiutare (e 
interagire con) chi era in difficoltà economiche. Tutto questo creò condizioni piuttosto diverse rispetto alle banche.

Il caso studio esemplare che qui si intende trattare è quello dei diversi “recuperi del passato”, storici e 
figurativi, promossi dai membri del Consiglio d’Amministrazione del Monte di Pietà di Milano, una città il 
cui mercato di credito era in pieno sviluppo e all’avanguardia nell’Ottocento e che avrebbe inteso lo sviluppo 
economico come parte integrante della propria identità7. L’arco cronologico considerato va quindi dal 1861 
alle soglie della Seconda Guerra Mondiale ed è divisibile in due fasi, diverse per obiettivi, modus operandi e 
ripercussioni figurative.

Ricerca del passato e giustificazione del presente

L’istituto ambrosiano era stato fondato con il sostegno di Ludovico il Moro e aveva iniziato le proprie attività 
nel giugno 1497 con sede in una casa già di proprietà dell’usuraio Tommaso Grassi in Santa Maria Segreta, 
nell’attuale Cordusio8. Qui sarebbe rimasto fino al 1783, quando traslocò nell’attuale via Monte di Pietà in un 
palazzo progettato dall’ingegnere Pietro Castelli (con ritocchi di Piermarini) e costruito negli spazi del soppresso 
monastero delle clarisse di Santa Chiara. Dopo una prolungata chiusura durante il periodo della Repubblica 
Cisalpina, l’istituto aveva ripreso le proprie attività a inizio Ottocento e gradualmente aveva consolidato la 
propria posizione economica aprendosi sempre di più ad attività di taglio bancario. 

Il problema della “natura” dell’ente – di beneficenza o di credito – fu presto sentito a Milano, dove il 
conflitto con «l’Autorità tutoria, riguardo al modo di esistere del Monte stesso» scoppiò a inizio 18699. In 
questo contesto, nell’agosto 1869, lo storiografo Felice Calvi entrò nel Consiglio d’Amministrazione dell’isti-
tuto e decise come prima cosa di «applicarmi a studiare la storia del pio luogo affidato alla mia vigilanza, per 
formarmi un concetto abbastanza chiaro degli intendimenti che ne avevano diretta l’amministrazione dalla 
sua fondazione insino a noi»10. Le note risultanti dal suo rovistare negli archivi furono pubblicate a supporto 
dei futuri amministratori e di «chiunque sia sollecito della storia intima, dirò così, della nostra città natale»11. 
Nell’introduzione, Calvi affermava che il successo del suo studio presso il pubblico era dovuto alla tendenza 
«delle presenti generazioni a rimontare alle origini prime in tutte cose, affine di riprendere il filo delle tradizioni 
interrotte per la trascurataggine degli uomini», riallacciando così passato, presente e futuro. 

Nell’Ottocento il recupero del passato da parte del Monte si sarebbe quindi giocato soprattutto sul fronte 
storiografico e sarebbe stato legato ad alcuni punti. Anzitutto, la sua “fondazione” da parte di Ludovico Sforza 
era stata presto colorata dall’interpretazione risorgimentale del personaggio e, anzi, la rafforzava introducendo 
l’attenzione per il benessere dei propri sudditi e toni antifeneratizi nel ritratto di questo duca illuminato. Nel 
1871, Felice Calvi pubblicava le Vicende del Monte di Pietà valutando in modo più che positivo l’intervento 
del Moro, «principe muneficentissimo», di cui elogiava la flessibilità nello stabilire che i consiglieri potessero 
modificare i propri principi operativi a seconda delle occorrenze (punto molto importante nel contesto coevo), 
oltre che la moglie «mirabile donna» che lo ispirava e la corte di artisti (Leonardo in primis) e poeti di cui si 
era circondato12. E, nel registrare un lascito di Gian Giacomo Trivulzio al Monte, glossava sulle motivazioni del 
maresciallo come «forse per farsi perdonare dai proprii [sic] cittadini le vittorie riportate a danno del Governo 
nazionale», addirittura, «degli Sforza»13. 

7 Sullo sviluppo delle attività milanesi, cfr. Polsi 1991. Si ricordi la sessione economica alla mostra Arte lombarda del 1958, curata da 
Gino Barbieri, cfr. Rossetti 2015, p. 23; Mara 2016.

8 Sulla storia si vedano soprattutto Compostella 1966; Lorenzi 1966; Albini 1985; Fraccaroli 2008.
9 Memorie 1873: 31-32, 34, 51.
10 Calvi 1871: 36.
11 Ivi: 3-4.
12 Ivi: 13-14, 16-17. Il dominio spagnolo è chiaramente presentato con tinte fosche come un inselvatichimento e a prova del «gusto 

pervertito» gli affreschi «bislacchi, farragginosi» dei Fiammenghini imbrattavano le chiese dove splendevano Madonne di Luini (Ivi: 54-55).
13 Ivi: 36; Compostella 1966: 108-111, 201, doc. 14.
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Il richiamo al passato continuava nei momenti di tensione. Il 3 gennaio 1873, la sollecitazione da parte della 
Deputazione provinciale di Milano con l’ordine di presentare un nuovo Regolamento interno – «riformato in 
modo da ritornare il Monte all’indole e natura delle operazioni che sono inerenti alla sua fondazione»14 – e 
l’invito ad abbandonare le operazioni di credito, che avevano consentito all’ente di pareggiare il bilancio, por-
tarono alle dimissioni in massa di Presidente (Calvi, all’epoca) e Consiglieri motivate dal danno all’autonomia 
e possibilità d’iniziativa. È in questo contesto che si sente l’esigenza di pubblicare, a fine anno, un volume rias-
suntivo delle attività del periodo incriminato: le Memorie sull’amministrazione del Monte di Pietà in Milano.

Il testo afferma che l’amministrazione non aveva tradito gli intenti originari del Monte, ma aveva agito 
«onde così rendere alla città di Milano un Istituto di Beneficienza che rispondesse totalmente allo scopo della 
sua originaria fondazione, creando in pari tempo una fonte di ricchezza da erogarsi in seguito a sollievo di altre 
miserie»15. La riflessione su identità e missione portò alla conclusione che si trattava di un istituto di beneficienza 
ed anche istituto di credito «dacchè, per adempiere al suo mandato, non ha altra base che questo»: l’origine dei 
problemi che avevano impedito al Monte di operare era la sua mancanza di patrimonio e, da inizio Ottocento, 
l’istituto aveva potuto funzionare solo grazie all’appoggio del credito16. Serviva quindi flessibilità (la virtù elo-
giata nel Moro) per garantire la missione, senza mantenere le «letterali espressioni delle fondazioni originarie», 
e nuovi obiettivi erano stati sviluppati, tra cui provvedere a tutte le classi sociali e non solo al sollievo della 
classe meno agiata. La politica del Consiglio aveva portato al «risorgimento» dell’istituto17. Argomentazioni 
simili, legate alla mitica flessibilità fondativa, vennero sollevate anche in seguito, in risposta ai cambiamenti 
introdotti o proposti da altre legislazioni. 

Se il passato dell’istituto veniva quindi investigato ed evocato, la committenza traccia uno scenario diverso. 
Di neorinascimentale il Monte di Pietà non offre molto. 

Ad esempio, diversamente da quello della Cassa di Risparmio delle Province Lombarde, il palazzo non adottò 
forme architettoniche o decorazioni “in stile” durante la campagna di lavori, iniziata nel 1865 e proseguita a 
fasi alterne per decenni. L’intervento, che aveva il fine di rendere l’edificio «adatto alla nuova sua forma» e 
restaurarlo per riparare ai risparmi degli anni precedenti, favorì piuttosto una serie di ammodernamenti che sono 
in ultima analisi associabili ai nuovi compiti che in quegli anni l’ente si stava assumendo, come la costruzione 
di un “locale cassaforte” e di una galleria in ghisa e vetro, praticamente un must nell’architettura bancaria 
coeva, commissionata alla ditta Bosisio18. I verbali del consiglio nel maggio-settembre 1881 accennano a lavori 
per trasformare quanto rimaneva della chiesa di Santa Chiara in magazzino, mentre i depositi già esistenti ven-
nero ampliati19. Nel 1898 iniziò una nuova campagna, conclusasi con l’inaugurazione ufficiale del 24 maggio 
190620. In questa occasione, oltre a sistemare la sala per le vendite e lo scalone, a tangibile testimonianza dello 
sdoppiamento del Monte in istituto parabancario e tradizionale luogo pio, nel 1905-1906 la “Sezione Pegno” 
venne fisicamente separata da quella del “Credito”, con l’apertura di due ingressi nella facciata originaria e la 
costruzione di due saloni nel cortile interno, con relativi uffici e sale d’attesa21. Nel sottosuolo vennero scavate 
tre grandi sale corazzate, una adibita a tesoro dell’istituto, le restanti a servizi di custodia per i clienti. I lavori 
vennero ampiamente pubblicizzati, anche su “L’Edilizia Moderna” dove si sottolineava l’ammontare dei costi: 

14 Ivi: 53.
15 Ivi: 35 e anche altrove.
16 Ivi: 61, 62.
17 Ivi: 28.
18 Calvi 1871: 72-73; Memorie 1873: 24. Per la galleria, Archivio Storico Intesa Sanpaolo, patrimonio archivistico Monte di Credito su 

Pegno di Milano (d’ora in poi ASI-MCP), Organi sociali (OS), Verbali del consiglio d’amministrazione (VCdA), 1, cc. 46-50, doc. 37 (1865 
giugno 17), c. 51, doc. 38 (giugno 24). Per la cassaforte, ivi, 2, cc. 377-379, 381-388, doc. 107-109 (1870 maggio 13, 20 e 27), cc. 392-394, 
docc. 112-113 (giugno 24, luglio 8); cfr. Memorie 1873: 39-41, dove si sottolinea che i «mezzi di difesa» del Monte erano inferiori a quelli 
di altri istituti locali. Sulle gallerie cfr. Pace 1999: 26, 50, che cita anche quella del Monte milanese. Qualche decennio dopo, la stanza e la 
sua copertura vennero riprodotte in tre tavole di un libro di modelli, l’Architettura in ferro (Milano, 1882). Per il 1941 era diventata sede 
dell’Ufficio Commissioni (Compostella 1941: 48, fig.). 

19 ASI-MCP, OS, VCdA, 9, c. 2046, doc. 403 (1881 maggio 12), c. 2059, doc. 406 (giugno 13), ma si vagheggia l’espansione già nel 
marzo 1880. Sulla questione cfr. infra.

20 [Vitali] 1906; Visconti 1920b: 67; Lorenzi 1966: 19-20, 35.
21 ASI-MCP, OS, VCdA, 31, cc. 6335-6337, doc. 813 (1905 aprile 6). 
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1.200.000 lire, di cui mezzo milione solo per gli impianti di sicurezza22. In questa caccia alla modernizzazione 
e alla creazione di spazi che riflettessero le sue duplici funzioni, il palazzo mantenne il suo esterno settecentesco 
e quanto ci è noto degli interni non suggerisce alcun tentativo di creare ambienti in stile.

Anche altre forme di evocazione del passato rinascimentale scarseggiano. Un leggero interesse si registra 
solo nel recupero degli antichi benefattori del Monte, una categoria che era stata fino ad allora trascurata, 
con l’eccezione di un’epigrafe nella chiesa della prima sede, la casa in Santa Maria Segreta, che aveva però fini 
piuttosto diversi23. Nel gennaio 1881 si decise di collocare nello scalone che portava agli uffici dell’Amministra-
zione una lapide che commemorasse i principali lasciti fatti al Monte, selezionati dall’elenco messo a punto dal 
Calvi24. Rimasto irrealizzato per alcuni anni, il progetto riprese slancio nel 1884, quando si decise di aggiungere 
un’«effige in medaglia in bronzo» per commemorare alcuni benefattori e, su proposta del Consigliere Giuseppe 
Sullam, di affidare il progetto a Francesco Grazioli, scultore e medaglista dell’Accademia di Brera25. L’intento 
dell’operazione era soprattutto di spronare i contemporanei all’imitazione di questi personaggi (invito pronta-
mente accolto dall’artista stesso), più che considerazioni di taglio storico26. Tuttavia, considerati i commenti di 
Calvi e la nuova percezione del personaggio come principe illuminato, è interessante che il Moro fosse l’unico 
benefattore ritratto per due volte, venendo presentato nello scalone e nella sala degli incanti pubblici. Purtroppo, 
non sappiamo che aspetto avessero, ma i ritratti potrebbero essere stati basati su qualche prototipo antico visto 
che Vincenzo Forcella si confonde e li data al 149627. 

Se il Rinascimento non fu evocato con particolare enfasi nella committenza del Monte nell’Ottocento 
postunitario, si registra però una crescente attenzione per le opere antiche di proprietà dell’istituto. Già Calvi 
si era interessato ad alcune di loro. Notando il “deperimento” della Pietà di Cerano, già pala dell’antico ora-
torio della casa di Santa Maria Segreta, il 5 luglio 1871 chiese consiglio all’Accademia di Belle Arti per la sua 
conservazione28. Fu sempre lui a registrare un’attribuzione alla scuola lombarda di fine Quattrocento dell’Imago 
pietatis ora assegnata a Francesco Tatti29. 

Attenzione e conservazione erano però dedicate esclusivamente alle opere legate alla diretta committenza del 
Monte. Diverso fu l’atteggiamento verso le opere provenienti dalla sconsacrata Santa Chiara. I primi accenni 
all’esistenza di affreschi nella ex-chiesa risalgono al dicembre 1865 e in gennaio venne ordinata un’ispezione 
al complesso guidata da Francesco Hayez, Giuseppe Bertini e Giuseppe Molteni, che stabilirono di staccarli30. 
A lungo non se ne fece però nulla e l’operazione venne eseguita solo nel 1881 da Giuseppe Modorati e Anto-

22 [Vitali] 1906; Urbano 1907. Sulla rivista cfr. Selvafolta 1991: 102-104. A conferma dell’importanza assegnata ad operazioni che 
andavano oltre il microcredito su pegno, l’intervento più apprezzato fu la creazione del locale di cassette di sicurezza per la Sezione Credito 
e il servizio di custodia delle valige o pacchi voluminosi (suggerito ai vacanzieri), tanto che un articolo anonimo vanta che la casa Ricordi 
avrebbe depositato al Monte gli autografi di Verdi, Donizetti, Rossini, Boito, Leoncavallo e Puccini, cfr. A.Z. 1910. Per i problemi legislativi, 
cfr. Udienza 1909, con ulteriori indicazioni sul dibattito coevo.

23 Celebrava il lascito di Carlo della Somaglia per la celebrazione di messe.
24 Calvi 1871: 217-218; ASI-MCP, OS, VCdA, 9, c. 2013, doc. 397 (1881 gennaio 31), cc. 2014-2015, doc. 398 (febbraio 18: l’incarico 

di presentare il progetto dato al Segretario Generale Annibale Butti), c. 2019, doc. 399 (marzo 18), c. 2026, doc. 400 (aprile 5).
25 Ivi, 11, cc. 2299-2300, doc. 443 (1884 marzo 21), c. 2305, doc. 445 (maggio 3: erano arrivati progetto e disegno, con un preventivo 

spesa di lire 4525), c. 2309, doc. 446 (maggio 16); Forcella 1889-1893, VIII: 317-319, nn. 253-255, 257-259. Le opere per lo scalone del 
Monte sono documentate da Milano, Castello Sforzesco, Gabinetto dei Disegni (d’ora in poi GD), Album D 15, 22 e r (progetto di lampade 
e motivi decorativi), 28 a v (con fotografie di lapidi e scalone) visibili su http://www.graficheincomune.comune.milano.it. Si ricorda espli-
citamente che Grazioli «eseguì i medaglioni che il Monte di Pietà fece porre in onore dei suoi benefattori, ed è sua anche la parte artistica 
dello Scalone di quel palazzo» (Necrologio 1907: 38). Sulle sue medaglie, cfr. N. Vismara, in Materiali 2008: 156-157, nn. 26-27; ivi: 212, 
n. 165; ivi: 235-236; Calci 2016. Per Sullam, Maifreda 2000, ad indicem.

26 Grazioli avrebbe operato gratuitamente, ottenendo una lapide a ricordo della sua generosità (Forcella 1889-1893, VIII: 319, n. 260), 
visibile in fotografia nell’album citato in nota 25.

27 Forcella 1889-1893, VIII: 317-318, nn. 253-254.
28 AAB, Carpi A VI 24 (Oggetti d’arte. Esami e giudizi. Miscellanea); ringrazio Lorenzo Colombo per la segnalazione del fondo. In 

seguito alla richiesta, Bertini e De Maurizio vennero incaricati di recarsi presso il Monte l’11 luglio 1871 per visionare l’opera. Sulla Pietà, 
cfr. J. Stoppa, in Cerano 2005: 196, n. 48; P. Vanoli, in Carlo e Federico 2005: 263-264, n. 35. 

29 Calvi 1871: 64. Sull’opera cfr. A. Allegri, in Rinascimento 2018: 64-66, n. 12.
30 Compostella 1926: 72. Già Mongeri 1872: 406 ricordava «qualche pittura del tempo [1448], che in alcuna sala di deposito trave-

desi dal bianco di calce ove son coperte le pareti». Sulla riscoperta si veda la documentazione in Archivio Centrale dello Stato (d’ora in poi 
ACS), AABBAA, primo versamento, 480, f. 489-1; AAB, Carpi A VI 24. Le vicende erano già state ripercorse in Quaglia 2020-2021: 52-54, 
120-121 docc. 40-42. Per gli affreschi e la loro attribuzione rimando a Pensa 2023: 25-54 e alla futura pubblicazione di Quaglia tratta dalla 
sua tesi; sulle serraglie, V. Zani, in Museo diocesano 2011: 127-128, nn. 125-127.
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nio Zanchi, in seguito ai lavori di adattamento della chiesa in magazzino di quell’anno31. Su richiesta della 
Commissione Accademica di Brera, il 5 dicembre 1881 il Consiglio del Monte deliberò di depositare tutto 
il materiale presso il Museo Patrio di Archeologia, cosa che avvenne il 15 marzo 188232. Anche gli affreschi 
scoperti in seguito, nel giugno 1902 (Santa Chiara, la Madonna con il Bambino e l’Ultima cena) e nel marzo 
1904 (Battista), seguirono lo stesso percorso33.

A sottolineare una differenza di atteggiamento, in quest’ultima occasione il Consiglio era stato invitato a 
depositare ai musei civici del Castello Sforzesco, oltre agli affreschi, anche «un antico stendardo milanese», 
ovvero il gonfalone del Monte34 (fig. 1). La risposta (25 marzo) fu negativa perché l’opera 

interessa troppo vivamente la storia dell’Istituto perché possiamo privarcene, mentre d’altra parte non presenta un 

sensibile pregio artistico e non richiede per la sua natura speciali cautele conservative35.

Negli stessi anni, le opere del Monte iniziarono anche a essere riprodotte in articoli dedicati all’istituto editi 
su riviste di taglio popolare o in monografie, aumentandone la conoscenza36. Lo stendardo partecipò anche 
all’Esposizione milanese del 190637.

Un Rinascimento francescano

La situazione mutò dopo la lunga pausa dovuta alla prima crisi economica del 1911-1912, allo scoppio della 
Prima guerra mondiale e al nuovo slancio delle attività, avviato nel 192138. Già l’anno precedente era uscito un 
nuovo contribuito sulla storia del Monte, che collegava la fondazione da parte della mente «geniale» del Moro 
alla sua rinascita dopo il 1861, con l’unificazione dell’Italia che cancellava la memoria degli anni di domina-
zione straniera39. Ma era tempo di recuperare altre memorie del Monte. La nuova svolta venne verosimilmente 
preparata nel corso del 1925 e si concretizzò nel gennaio dell’anno successivo, quando alcuni oggetti iniziarono 
a essere visti sotto una luce diversa e la loro testimonianza invocata a favore e supporto di quella che era la 
politica dell’istituto. Nel 1926 cadeva il settimo centenario della morte di Francesco d’Assisi e si apriva una 
nuova stagione del Monte, che durò fino almeno al 1955, legata al recupero del suo “carattere francescano”. 
In questo periodo, le iniziative furono promosse dall’allora Presidente, Dante Gaslini, e trovarono espressione 
in diversi scritti dell’avvocato Piero Compostella, voce culturale dell’istituto per il tutto il XX secolo, e devono 
essere contestualizzate sullo sfondo del cattolicesimo milanese di inizio secolo40. Vari fili collegano infatti persone 

31 ASI-MCP, OS, VCdA, 9, c. 2018, doc. 398 (1881 febbraio 18), c. 2021, doc. 399 (marzo 18), cc. 2026-2027, doc. 400 (aprile 5); 
AAB, Carpi A VI 24. Segnalati anche in Quaglia 2020-2021: 55-59, 123-126, docc. 45-51.

32 ACRA, serie II, 1, fasc. 9; ASI-MCP, OS, VCdA, 10, cc. 2085-2086, doc. 409 (1881 dicembre 5).
33 ACRA, serie II, 1, fasc. 10-11; Compostella 1927: 140.
34 Milano, Castello Sforzesco, Archivio delle Civiche Raccolte d’Arte (d’ora in poi ACRA), serie II, cartella 1, fasc. 11, Atti della Giunta 

Municipale del Comune di Milano (minuta datata 1904, marzo 19, n. 24756-204 Rip. VI/II). Sul gonfalone, Compostella 1926: 55 fig., 57; 
Gallori 2006: 107-108. Contestualmente era stato chiesto anche il Compianto marmoreo, pure di inizio Cinquecento, che svolge un ruolo 
minore in questa vicenda e non sarà qui discusso per raggiunti limiti di spazio. Basti qui che il deposito venne negato perché era murato nella 
sala delle aste (come mostra la fotografia fornita da Sullam per Sant’Ambrogio 1899a e 1899b) e l’opera valutata lavoro «della decadenza 
e non del risorgimento»; un’altra richiesta, con lo stesso esito, in Ivi, serie II, 1, fasc. 13.

35 ACRA, serie II, 1, fasc. 11, Atti della Giunta Municipale del Comune di Milano. Il registro corrispondente dei verbali del consiglio 
d’amministrazione manca. Dal Monte si sollecita inoltre la restituzione dei documenti prestati al Museo del Risorgimento in occasione del 
cinquantesimo anniversario delle Cinque Giornate.

36 Malaguzzi Valeri 1904: 319-322, 327 fig. (a questo testo va verosimilmente collegato l’interesse per il Compianto da parte del 
museo); Visconti 1920b.

37 ASI-MCP, OS, VCdA, 31, c. 6453 n. 822 (22 aprile 1906).
38 Sulle attività nel 1911-1921, cfr. Lorenzi 1966: 24-33.
39 Visconti 1920b: 69.
40 Di Gaslini, presidente dal 1922 al 1931, non sappiamo praticamente nulla. La maggior parte delle informazioni su Compostella si 

ricavano da Guidetti 1982. Si può aggiungere che era amico di Wart Arslan, un rapporto interessante anche per lo sviluppo del Monte come 
deposito di opere e dei rapporti dell’ente con il mercato dell’arte, oltre che del pittore Angelo Crespi (cfr. Pinessi 1993). Aveva una collezione, 
distrutta durante i bombardamenti del 1942 e ripresa nel dopoguerra (Arslan 1951: 27; Zava Boccazzi 1979: 142 n. 111, fig. 347). Anche 
altri consiglieri partecipavano alla stessa mentalità, cfr. nota 66 infra.
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ed eventi a una cerchia precisa. Basti qui che, dalla fine degli anni Trenta, Compostella era legato al fondatore 
della Piccola opera della Divina Provvidenza, don Luigi Orione41. 

L’avvocato, in un articolo apparso su “Arte Cristiana” nel 1927, ricordava come il Monte milanese «deve – 
come quasi tutti i confratelli italiani – le sue origini alla predicazione dei frati minori» e se ne offriva una doppia 
caratterizzazione di “ente italiano e francescano”42. Il rapporto si giocò su più fronti. Compostella anzitutto 
rimarcò di come il Monte voluto dai francescani, quello più antico, fosse meglio corrispondente al periodo 
contemporaneo, perché nelle idee di Bernardino da Feltre «è dato ritrovare il principio economico da cui si 
svilupparono le moderne Casse di Risparmio ed i Monti di Pietà nella duplice funzione, oggi quasi ovunque 
assunta, di raccoglitori del risparmio minuto e di prudenti distributori del piccolo credito a miti condizioni»43. 
Nel 1941 la contemporanea divisione viene proiettata sull’immagine del gonfalone (fig. 1), che assurge a prova 
visiva dell’interpretazione: 

in alto, sulla vetta, gli Scholastici: nobili, ricchi, personalità che affidano all’istituzione i loro depositi ed, in basso 

… coloro che possono essere soccorsi a mezzo di questa forma di credito tipicamente italiana44. 

Il legame francescano avrebbe dato origine a una pletora di iniziative: la cerimonia di commemorazione con i 
Padri Provinciali dei due Ordini (5 dicembre 1926); la richiesta di rinnovo della patente di fratellanza del 1503, 
concessa dal Ministro Generale il 4 ottobre 192745; il recupero degli affreschi di Santa Chiara; la sponsoriz-
zazione, nel 1930, della pubblicazione del volume sul convento di padre Sevesi, la prima monografia ad esso 
dedicato; l’interesse per Michele Carcano, il frate milanese che nel 1462 aveva fondato a Perugia il primo Monte 
di Pietà, di cui si appoggia la beatificazione e si parla al dopolavoro46. Allo «spirito francescano», secondo una 
lettura storiografica che Henry Thode aveva iniziato a divulgare da qualche anno, Compostella collegò anche 
l’arricchimento artistico del Monte47. 

In questi stessi anni si presta sempre più attenzione alla sopravvivenza, attribuzione e conservazione delle 
opere. Nel 1927 affiorava il dispiacere per le distruzioni delle cappelle originarie dei Monti, che «furono la 
massima parte travolte dalla furia degli iconoclasti o degli sventratori di città», oltre che per il trattamento di 
Santa Chiara da parte dello stesso istituto milanese48. Nel 1929 Giorgio Nicodemi (che dal 1928 insegnava storia 
dell’arte all’Università Cattolica di Milano) ascrisse a Vincenzo Civerchio l’Imago pietatis del Tatti49. Nel 1940, 
quando si stava dibattendo se montare il gonfalone «come in antico» per una «migliore collocazione a scopo 
decorativo», Compostella si rivolse all’amico Wart Arslan per valutare l’eventuale impatto sulla conservazione 
dell’opera e chiedere consigli50. 

41 Compostella 1952. 
42 Compostella 1928: 29; Compostella 1941: 16.
43 Compostella 1927: 133.
44 Compostella 1941: 16. L’interpretazione precedente era diversa: in alto stanno i «confratelli o scholastici che avevano cura del 

Monte», mentre di sotto è la scena di pignorazione (Compostella 1927: 140).
45 Un altro rinnovo nel 1955 (Ivi: 50) e una citazione dell’evento è ricordata in Lorenzi 1966: 56-57 a conclusione del suo libro. 
46 Sevesi 1930; Compostella 1966: 18. Nel 1933 Compostella vorrebbe far precedere un concerto al dopolavoro da una presentazione 

di padre Sevesi di venti minuti su un tema «di attualità e adatto al nostro pubblico» dedicato a Michele Carcano e alle origini dei Monti 
di Pietà (Milano, Archivio Provinciale Francescano [d’ora in poi APF], FF 233 C/1, 1933 maggio 11). Sui dopolavoro, cfr. Vigilante 2014.

47 Compostella 1927: 133: «L’Istituzione partecipa così di quella stigmate di umile grandezza e di quella garanzia di imperituro sviluppo 
che caratterizza tutto quanto promana dallo spirito francescano, del quale ebbe anche la gioconda bellezza che allietò di artistiche linee i 
suoi palazzi ed impreziosì con le gemme della pittura e della scultura le Cappelle – centri spirituali per il raccoglimento dei pii scholastici 
alla cui opera tenace e paziente devono i Monti il loro primo sviluppo». Visto che nel 1982 si ricordava di come Compostella pregasse ogni 
giorno in San Fedele, la chiusa ha il sapore di una proiezione.

48 Compostella 1927: 133, dove si ricordano quelle sopravvissute di Napoli e Roma. Le cappelle sono peraltro interpretate “alla 
milanese” come chiese aperte al pubblico dove terminavano le processioni per la raccolta delle elemosine, estendendo ad altri centri un 
uso locale. Per Santa Chiara, cfr. Ibidem: «Purtroppo la Chiesa, pervenuta nelle mani del Monte, finì coll’essere abbandonata e convertita 
deplorevolmente ad altri usi».

49 Avv. Barberis a Paolo Maria Sevesi, 1929 settembre 2: «Il Prof. Nicodemi fu qui a vedere i quadri» (APF, FF 233 C/1); Piero Compo-
stella a Wart Arslan, 1929 novembre 28: «Saltando di palo in frasca: ricordi quel Cristo nel sepolcro che abbiamo qui al Monte? Il Nicodemi 
lo assegna con certezza al Civerchio. Che te ne pare?» (Milano, Castello Sforzesco, Centro di Alti Studi sulle Arti Visive [d’ora in poi CASVA], 
ARS.C.538). La notizia integra la scheda di A. Allegri, in Rinascimento 2018: 64-66, n. 12.

50 Piero Compostella a Wart Arslan, 1940, gennaio 14 (CASVA, ARS.C.538). Sull’assetto del gonfalone, cfr. Visconti 1920b: 64 fig.
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In questo contesto, la xilografia (fig. 2) inserita nel bordo superiore di una pergamena del 1528 acquistò parti-
colare importanza, in quanto ricordava il passato condiviso dell’ente milanese e dell’Ordine51. Mostra infatti un 
francescano nel pulpito, intento a reggere nella sinistra un cartiglio «thesaurizate vobis thesauros in celis» 
(Matteo 6, 20) e nella destra il simbolo parlante del Monte di Pietà, un monticello cosparso di monete sul cui 
cucuzzolo è piantato uno stendardo con Imago pietatis e code con stemma crociato e trigrammi, intorno cui si 
avvolge il cartiglio «habe illivs cvram» (Luca 10, 35)52. Dal 1926 sono note diverse riproduzioni e repliche 
dell’immagine, da quella di autore sconosciuto che compare sulla copertina del libro di Compostella, mentre 
l’originale si trova ingrandito all’interno del testo, a quelle che entro il 1941 decorano gli scaffali di archivio 
e biblioteca dell’istituto, assieme allo stemma dei frati minori, fino agli ex libris53. Inoltre, sempre a partire 
dal 1926, entrambe le citazioni evangeliche sarebbero state adottate come motti-guida dall’istituto e vennero 
riportate su opere d’arte e allestimenti, o citate in altre circostanze. Torneremo più avanti sull’«habe illivs 
cvram», da tempo associato ai Monti di Pietà e a uno dei loro promotori, l’osservante Bernardino da Feltre. 
Per il momento basti che il passo di Matteo, più raro e non attestato in altre città, fu evocato in reazione alla 
legislazione del 1923 da Dante Gaslini:

ai compilatori dello Statuto del Monte Milanese è parso più consono alle austere tradizioni della Istituzione, più in 

armonia colle pure idealità delle sue origini e de’ suoi scopi, più addicevole ad Amministratori di un Ente che per 

natura sua avvicina tante miserie, conservare l’originario, quasi indelebile carattere di mandato onorifico scevro di 

ogni vestigia d’interesse materiale, mantenendo incorrotto quel precetto spirituale: Thesaurizate vobis Thesauros 

in Coelis, che si legge sulla testata di una antica pergamena conservata presso il Monte54.

Da parte sua, il logo del Monte in mano al francescano divenne uno dei protagonisti della ricerca del primo, 
originario, “simbolo” dell’istituto. Dal 1613, l’Imago pietatis di Tatti, un Cristo a braccia spalancate, aveva 
campeggiato su tutti i documenti ufficiali del Monte. Alcune modifiche erano state compiute da Grazioli, che 
aggiunse sotto al Cristo il sepolcro con il gonfalone di Milano per collegare città ed ente55. Nel 1926 si notò 
come sulla convocazione per la nomina dei consiglieri del dicembre 1498, uno dei documenti più antichi dell’i-
stituto, fosse impressa l’impronta in cera del sigillo del Presidente, un’Imago pietatis con le braccia incrociate 
davanti a sé. La figura venne confrontata con quelle della xilografia del 1528 e del gonfalone (figg. 1-2) e si 
stabilì che era lo stemma originario del Monte56. La nuova immagine venne prontamente portata alla ribalta 
nella medaglia del beato Michele Carcano (fig. 3), coniata per volere del Monte nell’ottobre 192757.

Coerentemente con il progetto culturale avviato in quegli anni, l’opera venne commissionata alla recente-
mente fondata scuola Beato Angelico di Milano e realizzata da un non meglio specificato «G. Rossi». Il recto 
presenta in controparte un ritratto del Carcano basato sulla tavola già nella collezione di Henri Chalandon, 
accompagnata da testi che lo identificano e avvertono del suo ruolo come primo creatore dei Monti di Pietà58. 
Sul verso, entro un testo che spiega le circostanze di realizzazione della medaglia «monti pietatis medio-
lanen(sis) ab ordine fr(atrvm) minorvm data iv oct mcmxxvii ob spiritvalia bona», sono due scudi 
a testa di cavallo con lo stemma dell’Ordine francescano e quello del Monte uniti dal cordone minoritico e 
con associati i motti pax et bonvm e cvram illivs habe. Nel presentare la medaglia, Compostella rilegge 
il secondo motto: al di là dell’interpretazione tradizionale, legata alla cura/soccorso di chi ne ha bisogno, le 

51 Cfr. L. Aldovini, in Atlante delle xilografie (ALU.0244; ALU.0326-0327) e Gallori 2023: 128, 132.
52 Muzzarelli 2000: 22; Muzzarelli 2001: 129-130; Gallori 2006: 113-114. Code con trigrammi compaiono anche nel Bernardino da 

Feltre della pinacoteca di Ferrara (Buganza 2006). Non stupisce quindi che si cercasse di identificare il predicatore con questo frate.
53 Compostella 1926: 11; Sormani 2004: 22 fig. 13 riproduce la copia, curiosamente. Per gli scaffali, Compostella 1941: 11 fig.; per i 

volumi, cfr. ad esempio ASI-MCP, OS, VCdA, 2.
54 Gaslini 1927: 10; richiamato ancora in Argenti 1949: 190.
55 Compare tra le fotografie dello scalone, cfr. nota 25 supra. Per la medaglia, cfr. GD, Album D 15, 33 c v, disponibile online all’indi-

rizzo http://www.graficheincomune.comune.milano.it.
56 Compostella 1926: 57, nota 2. 
57 Compostella 1928 e 1966: 198. Non risultano documenti presso l’archivio della scuola, come mi segnala Francesco Galli.
58 Tavola riprodotta anche in Ivi: 15-16 tav. II. Sull’iconografia del beato e la tavola già Chalandon, cfr. Cobianchi 2010.
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parole possono anche essere riferite al Monte stesso, «che si raccomanda a quella famiglia religiosa da cui 
ebbe la vita e dal cui spirito trae perenne conforto nell’opera sua di bene»59. Allo stesso «pensiero si ricolle-
ga, anche a guisa di risposta e di promessa, la divisa francescana, l’augurio del Poverello» e il motto Pax et 
Bonum. La sinergia tra passato (il Monte) e presente (la nuova scuola Beato Angelico) consegnava così «alla 
Storia un segno modesto ma chiaro del nuovo spirito che riconduce la nostra gente nel solco luminoso della 
sua gloriosa tradizione»60.

Il nuovo stemma venne adottato in vari oggetti ufficiali realizzati a partire da questo momento, dalla carta 
intestata del Monte, alle cedole dei pignoramenti. Significativo che circolasse spesso in associazione a quello 
francescano, come nella pergamena di rinnovo della fratellanza, nelle polizze di prestito e in apertura del libro 
di Compostella del 194161. 

L’importanza della connessione fratesca e del Quattrocento emerge anche nella creazione di un ambiente 
veramente “neorinascimentale” destinato ad accogliere gli affreschi e serraglie ritrovati in occasione delle varie 
campagne di adattamento dei locali dell’ex complesso di Santa Chiara. A segno dei tempi mutati e della nuova 
stagione culturale aperta al Monte, nel gennaio 1926 Dante Gaslini scrisse al Museo Patrio, oramai trasferito al 
Castello Sforzesco, ripercorrendo le vicende delle opere date in deposito e ricordando come affreschi e serraglie 
«risalgono al sec. XVo, epoca dell’istituzione del Monte ed assumono quindi per il Monte stesso un peculiare 
valore storico che supera certamente e di gran lunga quello assai modesto che le opere stesse possano avere 
dal punto di vista artistico e dell’interesse generale»62. L’amministrazione dell’epoca aveva rimosso i pezzi per 
garantirne la conservazione e li affidò ad altri solo perché gli «angusti e disadorni» locali dell’istituto non erano 
in grado di offrire l’opportuno collocamento. Tuttavia, i

restauri della sede del Monte, condotti in varie riprese, stanno ora per culminare nel riassetto delle ampie sale 

destinate al Consiglio che vengono restaurate nell’antica forma e nel perfetto stile del sec. XVo in guisa da offrire 

un ambiente storicamente ricostruito per accogliere nella natural sede le preziose memorie dell’antico Istituto 

Cittadino63. 

Dato il preambolo, la prevedibile conclusione fu la richiesta di restituire tutte le opere depositate. Il Direttore 
dei Musei non si oppose, ma avanzò alcune (fondate) considerazioni per un ripensamento:

Questa Direzione non può però astenersi dall’osservare che, se è assai opportuna la ricollocazione al luogo origina-

rio delle opere d’arte, in questo caso non si può parlare di una vera e propria restituzione di ambienti nella forma 

originaria. Infatti le ampie sale che vengono ristrutturate […] fanno parte dell’edificio piermariniano non hanno 

alcuna connessione colla cappella o col refettorio che contenevano gli affreschi; si che è da ritenersi tali affreschi 

debbano esservi collocati in pura funzione decorativa, e coll’intento certamente lodevole di conservare in un’unica 

sede quant[o] proviene dall’edificio del Monte64. 

Si sottolineava inoltre di come, anche se i locali erano aperti al pubblico, difficilmente le opere sarebbero 
state visibili come nel museo. Un incontro col segretario del Monte (un giovanissimo Compostella) rese però 
chiaro che l’istituto non intendeva recedere dalla richiesta e il 18 marzo 1926 dipinti e serraglie vennero 
riconsegnate. 

59 Compostella 1928: 10; ribadito in Compostella 1941: 37.
60 Compostella 1928: 10. 
61 Compostella 1941: [1], 24 fig.
62 ACRA, serie II, cartella 1, fasc. 14. Da rilevare la sfasatura cronologica con i verbali del Consiglio, citati nella nota successiva: questi 

datano al 28 gennaio e sono posteriori alla corrispondenza con il museo, ma ne ricalcano argomentazioni e linee generali.
63 Ibidem; cfr. anche Gaslini 1927: 34. I locali in questione erano quelli già riservati ad abitazione del Segretario Generale e il 28 

gennaio Gaslini presentò al Consiglio del Monte il progetto della loro ristrutturazione e la proposta di chiedere il rientro delle opere, da 
collocarsi in una delle nuove sale (cfr. ASI-MCP, OS, VCdA, 31, cc. 14-16 n. 989). 

64 ACRA, serie II, cartella 1, fasc. 14.
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L’anno successivo, un articolo di Compostella presentava il riallestimento delle opere come un’iniziativa di 
Gaslini, «fine intenditore d’arte», e lo collegava all’evento francescano del 5 dicembre passato65. Il senso dell’o-
perazione è esplicitato nella chiusa del testo: il ritorno degli affreschi è associato a «quel moto di ritorno alla 
sana tradizione cattolica e italiana che si delinea ormai in tanti campi della vita nazionale»66. Bisognava quindi 
ridare vita alle «opere d’arte e di Fede», che nelle sale del Monte testimoniano come «quella Pietà aprì le ali 
sulla terra il giorno che un Dio fu tratto a morire per noi». 

La sala in cui vennero collocati affreschi e serraglie di Santa Chiara, quella stanza che Gaslini diceva ispirata 
al Quattrocento, non è sopravvissuta, non sappiamo se a causa dei bombardamenti del 15-16 agosto 1943 o di 
un successivo riallestimento67. Grazie ad alcune fotografie (fig. 4) realizzate da Dino Zani entro il 1941, pos-
siamo confermare che sfoggiava effettivamente elementi decorativi di ispirazione rinascimentale, pubblicizzati 
da volumi come quello di Portaluppi, e che seguiva un gusto d’allestimento “da casa privata”68. Il soffitto era 
costellato di raze viscontee, un motivo adottato anche in altri locali del Monte (fig. 5), e nel perimetro d’imposta 
si intravvede la nuvola stilizzata che nel Novecento era spesso ricordata come impresa di Ascanio Sforza69. Anche 
il lampadario in metallo battuto con bracci reggi-candela seguiva un tipo tradizionale. Il ciclo della Passione era 
disposto su tre pareti, allineato su due registri secondo una sequenza grossomodo cronologica. In quello inferiore 
si trovavano anche Santa Chiara e la Madonna con il Bambino, intervallate da quelli che potrebbero essere 
porte e/o vetrinette, e dalle tre serraglie. Il San Giovanni Battista occupava la quarta parete ed era posto alla 
sinistra di una finestra in cui campeggiavano, entro due tondi, il nuovo stemma del Monte (nella sua versione 
“singola”) e un altro raggiante con il motto di Luca entro cartiglio, un’immagine cui manca solo il volatile per 
avere una perfetta colombina viscontea70. Sopra la porta è visibile un tondo in cui lo stemma francescano, posto 
entro uno scudo a testa di cavallo, è accompagnato da un testo che collega il riallestimento al centenario del 
1926: «ab obitu s(an)cti franc(isci) ass(isiensis) anno dcc». Altra documentazione fotografica segnala la 
presenza, sembra non stabile, di un busto marmoreo di Ludovico il Moro. 

Anche altri locali erano decorati in stile. Le pareti di una stanza recavano un raggiato, fiammelle a pioggia 
simili a quelle che irradiano sulle volte delle navatelle di Santa Maria delle Grazie, ma anche sulle code dello 
stendardo col simbolo del Monte71 (fig. 2). Un’altra saletta (fig. 5) riuniva diversi degli elementi cui il Consi-
glio del Monte aveva dato importanza dal 1926: nella porta si leggeva l’invito del Vangelo di Matteo tratto 
dal Francescano predicante e nelle vetrate della finestra campeggiavano il nuovo stemma e il raggiante con il 
motto di Luca. Le pareti erano coperte di nodi, un motivo tornato di moda in seguito della riscoperta della Sala 
delle Asse e accolto con entusiasmo, perché erano anche un emblema dei Savoia72. Significativamente, quelli 
del Monte erano formati da un cordone simile a quello dei francescani. Non conosciamo per il momento, la 
funzione dello spazio, sembrerebbe un ambiente di passaggio date le due porte, ma doveva condurre a qualche 
locale di rappresentanza. Peraltro, su una parete si vede l’Imago pietatis di Tatti, un’opera che difficilmente 
sarebbe stata lasciata in un’area di limitata importanza. 

65 Compostella 1927: 133; le «ampie ed artistiche sale di rappresentanza», biblioteca e archivio storico sono ricordate anche da Lorenzi 
1966: 35-36, senza collegarle all’anno francescano.

66 Compostella 1927: 143. La coincidenza con l’anniversario, in effetti, sembra essere stata avvertita dall’avvocato Benedetto Leto di 
Priolo che si «compiace di questa fortunata coincidenza per cui, proprio nell’anno Francescano, il Monte richiama fra le proprie mura, per 
custodirle con intelletto d’amore, quelle venerate memorie che ricordano l’origine spirituale del Monte e l’origine storica della sua sede» 
(ASI-MCP, OS, VCdA, 31, c. 15 n. 989).

67 Sui danneggiamenti del palazzo, cfr. Piero Compostella a Wart Arslan, 1943, settembre 23 (CASVA, ARS.C.538); leggermente diverse 
le informazioni in Lorenzi 1966, p. 45. Gli affreschi sarebbero stati poi disposti lungo un corridoio dell’edificio in un momento ancora 
imprecisato.

68 Compostella 1941: 20. Sui motivi, cfr. Portaluppi 1914: 108, dove tra gli esempi di sgraffito si riconosce il motivo a foglie delle 
pareti; Selvafolta 2005b: 88-89, 92.

69 Sulle imprese Reina 2018: 117, 232-242, 383-399.
70 Sulla colombina, Ivi: 250-258.
71 Ivi: 400.
72 Oltre al saggio sopracitato, cfr. anche Pedretti 1990; Tosi 2017: 19; Tosi 2019: 145, nota 1.
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Conclusioni 

A partire dall’Ottocento il Monte di Pietà di Milano si era quindi rivolto al proprio passato rinascimentale 
per giustificare posizione e politiche contemporanee. Questo ebbe inizialmente poche ripercussioni figurative, 
con l’eccezione della serie di ritratti di benefattori che però copriva un ampio arco cronologico. Dopo il 1926, 
assume un diverso valore la copia, diffusione (anche attraverso la fotografia) e presentazione di immagini e 
opere d’arte ritenute significative per la storia del Monte. Sono gli oggetti rinascimentali posseduti dall’istituto 
ad acquistare valore e ad essere riproposti come conferma del presente, argomentazione per opporsi a cambia-
menti o, ancora, mezzo per riallacciarsi al passato, rinnovando un legame storico. Forme e motivi propriamente 
neorinascimentali si riscontrano solo nell’allestimento delle nuove sale dell’istituto (figg. 4-5), in un contesto 
“neocattolico”. La ricezione del proprio passato in ogni caso si concretizza al Monte di Pietà in un contesto 
mecenatizio dagli esiti non sempre scintillanti e in chiave “minore”, per così dire, ma che merita comunque di 
essere esplorato, vista l’importanza dell’istituto nella storia di Milano. Il caso milanese diventa dunque esem-
plare – anche per la situazione speciale dell’ente, dal suo posseduto e dei suoi consiglieri – per comprendere 
come in un centro di primaria importanza per l’economia nazionale si scriva un capitolo rilevante di una storia 
del dibattito sulla “natura” dei Monti di Pietà, discussione che si svolse a livello nazionale, che merita ancora 
attenzione nella sua complessità.
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1. Anonimo lombardo, Gonfalone del Monte di Pietà di 
Milano, XVI secolo (post 1528), Milano, collezione Intesa 
Sanpaolo (© Archivio Storico Intesa Sanpaolo)

2. Anonimo lombardo, Francescano predicante, 1528 (?), 
Milano, Archivio Storico Intesa Sanpaolo, patrimonio archi-
vistico Monte di Credito su Pegno di Milano, Monte di Pietà 
di Milano, Indulgenze e privilegi, fascicolo 010, 1 aprile 1528 
(© Archivio Storico Intesa Sanpaolo)
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3. G. Rossi, Medaglia del beato Michele Carcano, 1927

4. Dino Zani, Foto della Sala del Monte 
di Pietà, 1926-1941. Milano, Archivio 
Storico Intesa Sanpaolo, sezione foto-
grafica, patrimonio Banca del Monte di 
Milano, serie Sede del Monte di Credi-
to su Pegno (© Archivio Storico Intesa 
Sanpaolo)
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5. Dino Zani, Foto della Sala del Monte di Pietà, 1926-1941. Milano, Archivio Storico Intesa Sanpaolo, sezione fotografica, patrimonio 
Banca del Monte di Milano, serie Sede del Monte di Credito su Pegno (© Archivio Storico Intesa Sanpaolo)
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